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Se Thot , Ermes era il dio del Verbo e del Numero e 
soprattutto il dio della scienza dei numeri, la 
Matematica, a rigore la divinità paredra femminile che 
gli corrisponde è Maat, dea della Legge fisica e morale 
intesa come ordine armonioso, regolatrice dei ritmi, 
Signora della Sala del supremo Giudizio. Questa dea 
della regola, dell’Armonia e della Verità aveva come 
simbolo una penna verticale sostenuto dal suo 
diadema; la parola Maat in se stessa significa in origine 
canna recisa, poi la riga per misurare, poi ciò che è 
dritto, poi regola, legge, verità. Il concetto del Maat, è 
un concetto basato su un pensiero filosofico altamente 
sofisticato e di grande valore morale, spirituale ed 
intuitivo concernente il vivere nella verità, 
nell’equilibrio, nella giustizia, nell’onestà e nell’armonia, 
nell’ordine e nel rispetto, nell’integrità di propositi e 
sentimenti, in una centralità equidistante dagli opposti 
eccessi, secondo una estrema saggezza, comporta che 
una grande importanza e rilevanza venga attribuita alla 
Misura. Senza Misura non ci sarebbe nè Giustizia, nè 
Verità, nè Equilibrio, nè Armonia e nè Centralità. 
Insomma senza la Misura non sarebbe esistito il Maat. 
Il Maat rappresentava anche il supremo ordine cosmico 
di perfezione ed equilibrio. 
 



Numero: Essenza eterna della realtà. 
E’ come il Tutto principiò a ordinarsi… ciascun suo elemento ricevette da Dio la propria conformazione per effetto delle Idee 
e dei Numeri (Platone - Timeo).  
“Dell’essenza indivisibile, che è eternamente allo stesso modo, e di quella divisibile che si genera nei corpi, egli da entrambe 
formò, insieme contemperandole, una terza specie di essenza, che sta nel mezzo di quelle due, e che partecipa della natura 
del medesimo di quella dell’altro; e la stabilì nel mezzo di quella indivisibile e di quella divisibile per i corpi”. Subito dopo 
Platone procede a spiegare come tale operazione divina si traduca nell’operazione logica che conduce a trovare fra due 
termini di una proporzione il terzo termine medio che li unisce, contemperando il Medesimo con l’Altro (cioè il principio 
di identità con quello di alterità) e generando così un continuo armonioso. Questo terzo termine può essere considerato 
l’esistenza. La natura dell’Essere e del non Essere. Ogni reale in quanto è se medesimo non è un altro. Tuttavia partecipa 
tanto del medesimo quanto dell’ altro per via dell’intermediazione logica fra i due termini necessaria a preservare la 
coerenza e l’unità del tutto. L’identico e il diverso sono i due principi o categorie che determinano per l’uomo la natura della 
realtà, attraverso un operazione in cui entra il giudizio. Ma nella loro natura sottointesa, le due categorie partecipano di una 
unità di fondo nella molteplicità. 
Nicomano: il caos primigenio, mancante d’ordine e forma, nonché di tutto ciò che determina le differenze secondo le 
categorie di qualità ,quantità ecc.. venne organizzato e ordinato in base al numero. 
I principi del numero e la base di tutte le cose sono il Medesimo e l’ Altro, ovvero la qualità di essere la stessa cosa o di 
essere un'altra cosa. 
 



Il simbolo può essere una frase, un motto, un glifo geometrico o un numero… Il segno geometrico e numero sono partecipi 
della natura dei paradigmi, o modelli anteriori alla creazione, e costituiscono l’apporto specificamente Pitagorico al 
simbolismo iniziatico; sono i principi eterni, simboli e agenti di armonia, agenti condensatori che operano per suggestione, 
liberazione, incantesimo: da qui discende il loro carattere essenzialmente magico. Il glifo e il numero corrispondenti sono 
intercambiabili: pentade e pentagramma, decade e tetractis… Sappiamo che il pentagramma, simbolo della vita, di salute e 
di amore, era il segno di riconoscimento dei pitagorici, nella mistica del numero culmine di astrazione cristallina, si 
ricongiungono sia l’Armonia del grande Tutto che l’armonia della teoria musicale e dell’euritmia in generale. In questa sintesi 
il concetto matematico informatore è la proporzione geometrica, l’analogia di cui Archita di Taranto espone la teoria 
matematica nei termini che Platone riprenderà nel Timeo e il cui tipo più semplice e più fecondo è per l’appunto la analogia 
o proporzione continua per eccellenza, la sezione aurea, incarnata geometricamente nel diagramma stellato del 
pentagramma. Il suo parallelo metafisico è il grande principio dell’Analogia, con i suoi differenti livelli logici: principio di 
identità, del medesimo e dell’altro, della similitudine, di unità della varietà, principio che riflette se stesso in corrispondenze 
armoniche fra le quali quella  tra l’anima Universale e l’anima dell’uomo… 



La Pentactide è perfetta in quanto il numero 12 è tutt’attorno, costruito sulla prima Trinità. Le unità che costituiscono i lati 
di questo triangolo, misticamente perfetto, sono i tre numeri creatori: 3, 4 e 5. Se eleviamo al quadrato ci troviamo di fronte 
alla dimostrazione del triangolo rettangolo di Pitagora, dal momento che il quadrato dei due lati è uguale al quadrato 
dell’ipotenusa.  
Gli antichi agrimensori egizi venivano chiamati harpedonaptes che significa coloro che misurano con una corda. Una delle 
principali cerimonie della fondazione di un tempio è, in effetti, quella di tendere il cordone  tra due picchetti. Dopo aver 
stabilito l’orientamento del tempio, il Re e Sechat, padrona dei libri divini, tendono il cordone sul punto in cui andranno 
fondate le mura determinando i 4 angoli, battendo sui picchetti con un mazzuolo d’oro: Thot era la con i suoi libri… Ftah- 
Tatenen misurava il suolo…per determinare la recinzione delle sue mura.(Testo di Abydos)  La corda di agrimensura era divisa 
in cubiti, il cubito è un vero capolavoro in quanto costituisce il legame tra il Numero, la sua Funzione e la Misura. Gli antichi 
Egizi avevano un metodo estremamente pratico per tracciare sul terreno gli angoli retti per costruire una casa o un tempio:  
prendere una corda divisa da nodi in 12 parti, lasciare un estremità libera per una lunghezza 3, fissare con due pioli la 
lunghezza 4, rimane ora libera la lunghezza 5. Ribattere i lati 3 e 5 che danno il triangolo rettangolo.  In questo triangolo 
della pentactide è riposto il segreto di tutte le misure. D’altra parte qualsiasi rettangolo è formato da 2 triangoli e, nel caso 
del triangolo sacro, se noi lo raddoppiamo otterremo una superficie che sarà tre volte quattro, ovvero 12, ma il cui 
perimetro comporterà 14 unità. Dobbiamo dunque intercalare due unità a 3,4,5, per ottenere il perimetro del rettangolo, 
ovvero 3 + 1 + 4 + 1 + 5 = 14 che evoca il PI. 



Nella Kabbalah ci sono due componenti: la potenza della parola egizia e il neo pitagorismo alessandrino nel quale la mistica 
del numero – decade, pentade, tetractis – ha un ruolo preponderante. Ai simboli geometrici corrispondenti: il dodecaedro 
per l’etere-quintessenza e per l’armonia cosmica, il decagono e il triangolo quaternario per la decade tetractis e il 
Macrocosmo vivente (Natura naturanda), il pentagramma per il Microcosmo (uomo) e l’Amore, la Kabbalah, e la magia 
aggiungono il segno specificatamente ebraico della perfezione nell’equilibrio, dell’ordine cristallino nella simmetria e 
l’omogeneità, ovvero il doppio esagramma o simbolo di Salomone, che diventerà il simbolo del Macrocosmo inorganico 
(Natura naturata). 

  



Tutti i livelli dimensionali sono intrecciati e reciprocamente presenti. L'unica differenza che c'è tra i vari livelli dimensionali è data dalla lunghezza 
d'onda. Attualmente noi viviamo nella terza dimensione, la lunghezza d'onda del nostro livello dimensionale è 7,23 centimetri. La lunghezza 
media di tutti gli oggetti di questa dimensione è 7,23 centimetri. 
Le dimensioni sono separate tra loro dalla lunghezza d'onda, come le note della scala musicale. Ciascun tono della scala ha un suono diverso a 
causa della sua lunghezza d'onda. Ogni ottava sul pianoforte ha otto tasti bianchi e cinque tasti neri che danno al suonatore la scala cromatica. 
Tra ciascuna chiave e la successiva ci sono 12 punti armonici, in termini dimensionali questi vengono chiamati sovratoni. Accade la stessa cosa 
quando si cambia canale sulla televisione. Nel momento in cui azionate il telecomando vi state sintonizzando sulle diverse lunghezze d'onda. 
Inoltre ciascuna dimensione è separata dalle altre da una rotazione di 90 gradi. Se ognuno di noi fosse in grado di cambiare la propria lunghezza 
d'onda e ruotare di 90 gradi scomparirebbe da questo mondo per apparire nella dimensione su cui si è sintonizzato. Le immagini che vedremmo 
cambierebbero a seconda della lunghezza d'onda con cui ci si sarebbe sintonizzati. Il nostro pianeta, come d'altronde tutto l'universo, possiede 
molti mondi differenti. Ed il bello è che sono tutti qui, ma siccome la nostra consapevolezza è sintonizzata su di una particolare lunghezza d'onda, 
viviamo e percepiamo il mondo ad essa correlato. Tuttavia ognuno di noi esiste contemporaneamente in livelli dimensionali multipli e la nostra 
esperienza in ognuno di essi è completamente diversa. Quando saliamo di livello la lunghezza diventa sempre piu corta e l’energia sempre piu 
alta. 
Per esempio, se salissimo di un livello, cosa che siamo in procinto di fare, ci accorgeremmo che ogni nostro pensiero, idea o desiderio si 
manifesterebbe all'istante. Al contrario, qui nella terza dimensione, ciò si verifica in ritardo nel tempo.  
Sebbene anche nella nostra dimensione siano i nostri pensieri a creare la realtà, la loro manifestazione non è immediata. 
Il mezzo per comprendere come muoversi da un livello dimensionale all'altro comincia con il posizionamento di un campo elettromagnetico della 
forma di una Stella Tetraedro. Questo campo circonda i nostri corpi: Fisico, Mentale ed Emozionale. 
144: Ci sono 12 note in un ottava e 12 armoniche in ogni nota; 12x12= 144 
144 livelli dimensionali in ogni nota, 12 dimensioni maggiori e 132 minori, in un ottava la 13 nota si perde e forma l’inizio di un'altra ottava. C’è 
un vuoto tra le ottave 
Qualsiasi cosa nell’universo è costruita ad ogni livello con la trinità: sequenze numeriche come 1 2 3 4 5 6 7 … o 2 4 8 16 32… o 1 1 2 3 5 8 13 … 
necessitano di 3 numeri consecutivi per calcolare la sequenza eccetto che per la spirale logaritmica della sezione aurea che ha bisogno solo di 2 
numeri così come tutti gli atomi hanno 3 parti eccetto dell’idrogeno che ha un solo neutrone e un solo protone. Il vero inizio ha solo due 
componenti. I rapporti di 5 elementi nel cubo di Metatron hanno a che fare con il PHI 
 



Ci sono due braccia nella spirale, una opposta all’altra esattamente a 180° di distanza, una di 
luce bianca e l’altra di luce nera. Le spirali ruotano una rispetto all’altra di 90°. C’è una spirale a 
luce bianca che sta emergendo in una direzione e a 180 °opposta a questa un'altra spirale 
bianca. Le braccia nere, quelle femminili, emergono in mezzo a quelle chiare. La luce femminile 
nera in mezzo alle braccia di luce maschile bianca è diversa dall’oscurità del resto dello spazio al 
di fuori della galassia che viene denominato Vuoto. 



Pentagramma è l’emblema della salvezza. 
Gli spostamenti del corpo nello spazio mostrano spostamenti angolari al massimo di 72° 
icoesaedro circoscritto ( 72= 360°/ 5)  valore dell’angolo centrale di un pentagono. 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Polygonal_Number_5.gif


La molecola di DNA materiale genetico della cellula è formata da due filamenti elicoidali avvolti 
l’uno all’altro e formante una doppia elica o spirale costituita da dodecaedri sovrapposti. 
La fotografia a raggi X della struttura del DNA conferma sperimentalmente la forma ad elica ed 
evidenzia l’angolo di 108° dei due pentagoni contrapposti. 



Diventato un vero “canone” di Maat, questo rettangolo è capace di 
reimpostare la nostra visione egittologica svelando la Ragione nascosta 
dell’antica conoscenza, imperneata da una sconvolgente MateMatica 
universale. Di conseguenza l’iconografia egizia non fu casuale, a mano libera, 
ma derivazione intrinseca dei principi matematici geometrici in cui prevaleva 
l’omonimo “rettangolo aureo”. Questo canone iconografico fu poi riprodotto 
nell’antico Egitto per migliaia di anni. Ora ci si chiede se il canone 
iconografico non fu per caso anche un vero e proprio canone geometrico 
matematico. E qui che salta fuori la straordinaria scoperta fatta 
dall’universologo Vasile Droj. Egli dimostra che il rispettivo composto grafico 
è perfettamente codificato e nello stesso tempo si presenta come una vera 
tavolozza sulla quale si possono fare dei calcoli e postazioni impressionanti. 
In più questo rettangolo di Maat altro non è che il famoso “Rettangolo 
Aureo” o “Rettangolo dinamico” su quale fu costruita l’intera architettura 
egizia. Siamo davanti a un genere di sezione aurea con crescita più bassa di 
quella classica di 1,6180339.. appunto attorno a 1,25… 
Persino i remoti ricordi stellari delle transumanze delle anime evolute verso 
la costellazione di Orione lasciano intravvedere questo speciale rettangolo 
inciso nelle stelle della costellazione. Il rapporto Testa/Penna nasconde 
l’algoritmo che sviluppa la crescita del “rettangolo dinamico” ossia quel 
rettangolo nato dalla diagonale di un quadrato. La diagonale del quadrato 
alzata in verticale genera un rettangolo . A sua volta la diagonale del nuovo 
rettangolo appena formato alzata in verticale genera un nuovo rettangolo e 
così all’infinito. Questo è il famoso Rettangolo Dinamico, Aureo, o faraonico. 
Su esso si appoggia tutta la trasposizione in forma dell’architettura 
monumentale egizia. Il Rettangolo rappresenta l’ordine matematico di Maat, 
il Mattone su quale si appoggia l’Universo intero.  
 







Opera  
Thot  Maat 
  
 



Thot  Maat 
 
Opera composta da due lastre di ardesia di 37 x 37 e foglia d’oro . 
Le incisioni a spirale e contrapposte di 5 pentagoni su diverse scale sono iscritte nel decagono 
che a sua volta è iscritto nel cerchio. 
In modo diametralmente opposto il pentagono centrale sarà ricoperta da foglia d’oro. 
 



Thot  Maat 
 
UMANITA’ –Platone: 
Dell’essenza indivisibile, che è eternamente allo stesso modo, e di quella divisibile che si genera nei corpi, egli da entrambe 
formò, insieme contemperandole, una terza specie di essenza, che sta nel mezzo di quelle due, e che partecipa della natura 
del medesimo di quella dell’altro…. Fra due termini di una proporzione è il terzo termine medio che li unisce, 
contemperando il Medesimo con l’Altro (cioè il principio di identità con quello di alterità) generando così un continuo 
armonioso. Questo terzo termine può essere considerato l’esistenza. La natura dell’Essere e del non Essere. Ogni reale in 
quanto è se medesimo non è un altro. Tuttavia partecipa tanto del medesimo quanto dell’ altro per via dell’intermediazione 
logica fra i due termini necessaria a preservare la coerenza e l’unità del tutto. L’identico e il diverso sono i due principi o 
categorie che determinano per l’uomo la natura della realtà, attraverso un operazione in cui entra il giudizio. Ma nella loro 
natura sottointesa, le due categorie partecipano di una unità di fondo nella molteplicità. 
Questo per me rappresenta l’essenza fondamentale dell’UMANITA’, l’unione  nella diversità. 
 

 


